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I FASE DI LAVORAZIONE:  ricezione e pesa RSU trattati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Area attiva della discarica

 
Area impianto di collettamento e 
recupero energetico del biogas

Gestione del biogas 

Carico, trasporto e conferimento in discarica dei rifiuti pretrattati

Ricezione
Pesatura 
Scarico 

Selezione
automatica

Separazione rifiuti ingombranti 

Trattamenti meccanici: 
Triturazione  
Separazione agnetica  m
e volumetrica 

Imballaggio e stoccaggio 
dell’alluminio e dei  metalli Pressatura 

Bio-ossidazione 
della frazione 

umida organica 

RaffinazioneConsorzi

LAVORAZIONI 
PRELIMINARI

AREA DI GESTIONE DELLA DISCARICA 

Ufficio tecnico e pesa automezzi

Ricezione  
 

Pesa 

Scarico RSU sciolti e in cubi 

Movimentazione rifiuti nel bacino di coltivazione 

Chiusura e rispristino lotto
Copertura giornaliera

Ispezioni 

Manutenzione automezzi 
Ispezioni 

Gestione del 
percolato 

Serbatoi di stoccaggio

Manutenzione impianto3a FASE DI 
LAVORAZIONE 

2a FASE DI 
LAVORAZIONE 

1a FASE DI 
LAVORAZIONE 

Area di costruzione della discarica 

Apertura nuovo lotto di coltivazione
Scavo 
Allestimento discarica 
Costruzione impianto di captazione del biogas 
Costruzi ne impianto di captazione del percolato o
Collaudi 

Impianto di trattamento RSU

  
COMPARTO: discariche 
FASE DI LAVORAZIONE:  Ricezione e pesa RSU trattati 
COD. INAIL: 0421 
FATTORE DI RISCHIO:  
Rischi per la sicurezza: investimenti – cadute -urti 
Rischi per la salute: rumore – polvere – contaminanti biologici 
Rischi organizzativi: mancato coordinamento con ditte appaltatrici o fornitrici 
Rischi esterni: Non si prevedono rischi esterni. 
CODICE DI RISCHIO: 
N. ADDETTI:  n.3 impiegati e n.7 autisti 
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LA FASE DI LAVORAZIONE 
Nell’ufficio tecnico e pesa, gli addetti alle attività di ufficio e di gestione dell’impianto eseguono 

le seguenti operazioni: 
- registrazione automezzi in ingresso 
- ricevimento e pesatura dei rifiuti 
- attività di ufficio (registri carico/scarico) 
 
LE ATTREZZATURE E LE MACCHINE 
Computer  
 
IL FATTORE DI RISCHIO 
Rischi per la sicurezza 

Tali rischi sono legati, per gli addetti alla specifica fase di lavorazione, alle operazioni, 
comunque, non frequenti, che si svolgono all’esterno dell’ufficio:  
 investimenti da veicoli aziendali in movimento e con i mezzi adibiti alle operazioni di 

conferimento; 
 caduta/scivolamento a livello su pavimentazione bagnata o sporca o su fondo sconnesso; 
 urti contro oggetti mobili/immobili. 

 
Rischi per la salute 
I rischi per la salute sono legati all’esposizione ad agenti fisici, chimici e biologici. 

Il rischio rumore così come quello da polvere e da esposizione a gas di scarico, è trascurabile 
nelle vicinanze degli uffici: gli automezzi in ingresso ed in uscita, o impegnati nelle attività di 
pesatura dei rifiuti e del percolato, non circolano con una frequenza tale da determinare un tempo di 
esposizione preoccupante.  

La biocontaminazione è presente nell’ufficio solo per mancanza di procedure idonee per 
l’ingresso degli operatori, riguardanti la pulizia di mani, scarpe ed abiti (contaminanti biologici). 

Al fine di evitare l’esposizione a gas di scarico e ad agenti biologici, veicolati dai mezzi in 
ingresso ed in uscita, sono predisposte ed applicate procedure per l’apertura e la chiusura di porte e 
finestre. 
Si rileva che il lavoro al videoterminale è superiore alle 20 ore settimanali. 
 
Rischi organizzativi 
Mancato coordinamento con ditte appaltatrici o fornitrici. 
 
Rischi esterni  
Non si prevedono rischi esterni. 
 
IL DANNO ATTESO
⇒ danni osteoarticolari da posture incongrue al videoterminale;  
⇒ patologie respiratorie da inalazioni di polveri, gas, fumi ed agenti microbiologici veicolati da 

particolato; 
⇒ contusioni, distorsioni, fratture, ferite, abrasioni, traumi, schiacciamenti, amputazioni dita arti 

superiori; 
 
Il danno rilevato 

Non risultano né infortuni, né malattie professionali correlate con questa fase lavorativa. Il 
fenomeno infortunistico e delle patologie correlate al lavoro è comunque descritto nel capitolo 
generale “Il danno rilevato” con riferimento all’intero comparto lavorativo. 
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GLI INTERVENTI

In questo ambito, si è posta attenzione ai comportamenti degli impiegati (muoversi con 
accortezza,   segnalare la propria presenza sul piazzale e nelle aree di lavoro) ma soprattutto alla 
regolazione della circolazione degli automezzi nell’impianto interagenti con l’ufficio pesa (camion 
conferitori in ingresso ed in uscita dopo lo scarico; fornitori; mezzi di movimentazione rifiuti e 
trasporto terra; camion per la bagnatura delle strade di accesso all’area attiva; autocisterne per il 
prelievo del percolato; mezzi rifornitori del carburante).  

Inoltre, per limitare l’esposizione ai gas di scarico degli addetti all’ufficio pesa, sono state 
disposte prescrizioni per lo spegnimento del motore e per limitare l’apertura delle finestre durante le 
operazioni di registrazione dei dati, mantenendo in funzione l’impianto di condizionamento. 

Le procedure adottate per la riduzione del rischio biologico, consistono nella regolamentazione 
della chiusura delle porte e delle finestre dell’ufficio al passaggio degli automezzi, e nel divieto di 
accesso all’ambiente chiuso agli operatori provenienti direttamente dal bacino della discarica, se 
non hanno preventivamente provveduto alla pulizia di abiti, scarpe e mani.  

In generale, le misure di prevenzione e protezione sono inserite, nell’ambito di una politica 
aziendale rivolta alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori,  in un programma di attuazione 
che, oltre agli adempimenti di legge, prevede la redazione di un manuale di sicurezza, riportante le 
procedure di sicurezza relative alle attività svolte presso l’impianto e, di conseguenza, l’istituzione 
di un sistema formale di regole, divieti e prescrizioni; la redazione di procedure per l’affidamento 
dei lavori in appalto (art. 7 D. Lgs. 626/94 e/o D.Lgs. 494/96); la programmazione di verifiche 
periodiche della funzionalità dei mezzi, delle attrezzature e degli impianti presenti e conseguente 
attivazione della manutenzione preventiva dei seguenti sistemi di sicurezza: 

- impianti elettrici; 
- attrezzature e dispositivi antincendio; 
- dispositivi di sicurezza di impianti e mezzi; 
- sistemi e dispositivi di sicurezza ambientali e personali; 

nonché la formazione di tutti i lavoratori sui contenuti del Manuale di Sicurezza e consegna di una 
copia da custodire presso l’impianto, a disposizione dei lavoratori. 

I DPI previsti, da utilizzare in presenza di rischio non eliminabile completamente, sono, oltre 
agli abiti da lavoro (guanti da lavoro, berretto estivo ed invernale; camicia estiva ed invernale; tuta 
da lavoro; giubbetto ad alta visibilità; impermeabile; stivali), elmetto omologato con visiera, 
mascherine antipolvere, occhiali. 
Nell’impianto sono inoltre presenti: 

- scorta di mascherine antipolvere monouso a disposizione del personale 
- 1 kit di pronto soccorso – antiustioni 
- 1corda di salvataggio persone 
- 1 imbracatura di sicurezza omologata 

La cartellonistica presente nell’area riguarda: 
 limiti di velocità  lungo il percorso degli automezzi 
 divieti di accesso differenziati per i diversi mezzi in circolazione nell’impianto 
 indicazioni dei mezzi in manovra. 

 
Interventi sanitari preventivi 
Per gli impiegati addetti alla pesa, sono previste: 
 visita medica biennale 
 spirometria biennale 
 visita oculistica  

Per il magazziniere è prevista inoltre la valutazione clinico-funzionale del rachide biennale. 
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APPALTO A DITTA ESTERNA
In questa fase di lavorazione non sono previsti appalti a ditte esterne. 
 
RIFERIMENTI LEGISLATIVI 
Per l’elenco della vigente legislazione in materia si rimanda al “Documento del comparto” 
 
IL RISCHIO ESTERNO 
In questa fase di lavorazione non si prevedono rischi esterni. 
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